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è tornato 
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Centinaia di manifestazioni antifasciste nel 32° del 25 Aprile Si sono costituiti a solo 48 ore dal sequestro 

Per difendere lo Stato democratico ^bera la piccola 
. i l . . . . i Patrizia Spallone 

necessaria la lotta per rinnovarlo Arrestati i rapitori 
Cortei e comizi unitari in numerose città, tra cui Milano, Bologna, Verona - Veglia notturna ieri alla Risiera di San Sabba - A Bergamo sarà inaugurato il 
monumento alla Resistenza, opera di Manzù - A Roma seduta congiunta dei Consigli comunale, provinciale, regionale - Un discorso di Pecchioli a Taranto 

Ingrao a Genova; andare alle radici dei fenomeni di disgregazione 

Il discorso 
del presidente 
della Camera 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — A trentadue anni 
riall'insune/ione della citta 
i ontro nazisti e lascisti, il 
presidente della Camera tn-
i.rao ha parlato ieri mattina a 
Genova al teatro « Margheri
ta ». nell'ambito di una iiiani-
testnzione promossa dal Co
mune e dal comitato pei ma
nente della Resistenza. E' Ma
io un discorso teso, nitido, 
scevro da ogni concessione 
agli aspetti puianiente cele
brativi: ma proprio per que
sto accolto da un grande en
tusiasmo da parte delle mi
gliaia di peisone che all'olia
vano il teatro. 

Il presidente della Camera 
ha respinto le angustie di 
quanti negano o riducono il 
valore storico, di rottura de
mocratica. che ha inppresen-
tato la Resistenza con l'in
gresso sulla siena politica, e 
non solo in Italia, di grandi 
masse di popolo prima re
spinte ai margini della socie
tà; si e soffermato a lungo. 
in termini aneli»» critici, sui 
temi gravi e urgenti dell'or
dine democratico e della ri
forma dello Stato 

Pi ima che pai lasse Ingrao la 
nianifesta/'oiie era stata aper
ta dal professo: lazzaro Ma
ria De Bernardi?», un giurista 
cattolico presidente dell'Isti
tuto storico della Resistenza. 
Sul palco, a sottolineare- la 
ritrovala unita antifascista, il 
sindaco di Genova, il presi
dente della Provincia, il pa
letto. autorità civili e militari. 
rappresentanti di tutti 1 pat
titi democratici, dei sindacati. 
delle associazioni antifasciste 
e combattentistiche. 

Ingrao ha detto, tra l'altro. 
che « la Resistenza non fu 
solo eroismo collettivo nella 
lotta per la libertà, ma \m 
grande 'atto eieativo che m 
novo ne: caratteri e n°lle stra
tegie dei partiti, nelle istmi 
zioni sociali e politiche del 
Paese, nella organizza/ione dei 
le masse e nei rapporti tra 
le forze sociali. 

« I.a spinta democratica - ha 
proseguito Ingrao — che dalla 
Resistenza scaturì per il mon
do intero, pur tra difficolta. 
divisioni ed errori, ha resi
stito in questi anni al con
trattacco reazionario. Proprio 
per questo, però, bisogna af
frontare con una nuova inizia
tiva creativa i problemi che 
questa crescita delle masse e 
dei popoli pone. Ciò richiede 
una capacità di programmare 
consapevolmente il futuro e 
quindi uno Stato che superi 
la frantumazione e 5-appia agi
re in modo coordinato. 

* Tale capacità e nr-sja osci 
al'a proia arche ncl'a difesa 
nell'ordine rieniocratùo. I/i 
democrazia si difende se sa 
decidere in tempo e con una 
visione di lungo resp :ro. C e 
invece uno senrto grande che 
corre fra le pirole e gli ap 
pelli che tutti noi pronuncia 
mn e le misure concrete che 
vengono prese. 

- Gl'ai — ha i»Peraiato i! pre 
«••dente d*»"a Camera — se ci 
si illude che gli attacchi cri 

f. mi. 
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Primo comizio 
autorizzato 

del PC spagnolo 
VALLADOUD — Circa dieci 
mi'.a persone hanno parteci
pato a Valladohri al primo co
mizio. ufficialmente autorizza 
:o. tenuto dal Partito comu
nista in Spagna dopo la guer
ra civile. 

Oltre al segretario generale 
del PCE Santiago Carnllo. che 
ha illustrato il programma e-
lettorale del partito, sono in
tervenuti al comizio il diri
gente operaio Julian Anza 
• che guida la hsta elettorale 
del PCE a Valladohd». Ansel
mo Hoyos del Comitato ese
cutivo e Cesar Prada del Co
mitato provinciale. 

Tutta Italia ricorda oggi il 
1)2 anniversario della Libera
zione del Paese dal nazifasci
smo. con centinaia tli assem
blee. di incontri popolari, di 
manifestazioni antifasciste. 
Particolare rilievo hanno in 
quegli appuntamenti di popo
lo ì temi della difesa delle 1-
stitu/ioni repubblicane nate 
dalla Resistenza e oggi sotto
poste a un pesante attacco da 
parte degli strateghi della 
tensione e della provocazione. 

Dalle manifestazioni di que
sti giorni viene dunque una 
torte spinta al rinnovamento 
dello Stato repubblicano, una 
richiesta di maggiore parte
cipazione dei lavoratori, del
le donne, dei giovani alla di
rezione del Pae^e. Ovunque 
si ripropone il tema dell'uni
ta delle grandi forze popolari 
e democratiche, che fu alla ba
se della guerra di Liberazione 
e che ancor oggi è necessa
ria per portare il Paese fuori 
dalla crisi e difenderlo dagli 
attacchi eversivi. 

Diamo qui di seguito qual
che cenno sulle principali ini
ziative eh questi giorni. 

A MILANO una grande ma
nifestazione di popolo percor
rerà oggi il tradizionale per
corso (lai Bastioni di Porta 
Venezia a piazza del Duomo. 
rispondendo all'appello lan
ciato nei giorni .scorsi dal 
Comitato permanente aivifa-
scista per la difesa dell'or
dine repubblicano. Al termi
ne del corteo, che sani aper
to dai gonfaloni di Milano e 
di Sesto San Giovanni, deco
rati con Medaglia d'oro al 
valor militare, e da quelli 
della Provincia e della Regio
ne. si terra in piazza del Duo
mo il comizio, nel corso del 
quale prenderanno la parola 
il presidente della Recione 
Golfari, il sindaco di Milano 
Toluoli e il presidente nazio 
naie ricll'ANPI. compagno Ar
rigo Boldrini. 

Dalla grande manifestazione 
unitaria si sono settariamen
te dissociati i gruppi estre
mat i Lotta continua. AO. 
PDUP. MLS. che terranno un 
loro corteo con partenza ria 
piazzale Ix>reto e comizio in 
largo Cairoti. 

Numerose altre manifesta
zioni r»i terranno oggi nella 
Lombardia. A M\NTOVA il 
compagno Terracini sarà l'o
ratore ufficiale della manife-
stanione unitaria che si terrà 
alle 1» al Palazzo dello Sport. 
A UKKSC1A l'oratore ufficiale 
sarà il compagno Bettino 
Craxi. segretario del PSI. che 
parlerà nel oomeriggio in 
piazza della Lo«<jia. A BEK-
GVMO nella mattinata si inau
gurerà il monumento alla Re
sistenza di Manzii. nel corso 
di una mamfestaziore unita
ria Sandro Pcrtmi parlerà a 
P \ V I \ . I.a manifestazione ini-
zierà alle Ifi in mazza della 
Vittoria. A COMO un corteo 
nartirà alle 14.3(1 da piazza'e 
Giulio Cesare, per giungere in 
pirica del Duomo, dove par
lerà Arialdo Banfi. 

Tutta BOLOGNA democrati
c i e antifascista sarà questa 
s<»ni alle 1S..T1 in p-azzn Mag
gioro, iyyr par»ecioare al rran-
de incontro di ivtpolo nel 32" 
anniversario della Liberazio
ne. per riaffermare il valore 
p"Trni ta oopolare ?ntifasci-
s*n. in difesa della democra
zie e della Repubblica, contro 
i nuovi attacchi della strate
g a della tensione e l'eversio
ne eriMdemorrauca. Parleran-
vi Santini. Rubbi e Gian Car
lo PaJct:a. 

Centinaia ri; incontri e di 
cer-i'estazioni noooìan si ter
r e m o in n ' " n l'Emilie-Roma-
rna. Le iniziative di maggio
re r.hevo si terranno a MO-
DKN'\. con il corteo antifa
scista e il comizio del pre
sidente dell'assemblea regio
nale. Natalino Guerra, che 
narlerà questa mattina in 
mazza Grande, a FERRARA. 
dove parlerà, alle 17. in piaz
za Municipale l'on. Livio La-
lx>r. e a REGGIO EMILIA. 
con il corteo che dalle 10 per-
co'-'-era le vie del centro cit
tadino per raggiungere piazza 
Menili , dove' si terrà il co
mizio unitario. 

A VERONA stamane alle 
10 un corteo raggiungerà il 
Palazzo della Gran Guardia. 
dove parlerà il generale Apol
lonio. che fu ufficiale della 
divisione Acqui a Cefalonia, 

A TRIESTE — come riferia
mo in seconda pagina — una 
toccante manifestazione si è 
tenuta alla Risiera di San 
Sabba. 

Una manifestazione unita
ria. con un corteo e un co
mizio conclusivo in piazza 
Battisti si terrà per la orima 
volta anche a GORIZIA. A 
PORDENONE il Comitato per-

SEGUE IN PENULTIMA 

Nella DC più larghi consensi 
alla linea proposta da Moro 

Il discorso di Forlani e un'intervista di Piccoli - Mercoledì la Direzione de deciderà sul confronto 
con gli altri partiti - Le pressioni dei sindacati per la questione delle manifestazioni a Roma 

ROMA — Le posizioni all'in 
terno della Democrazia cri
stiana — in vista dell'ormai 
prossimo appuntamento della 
Direzione del partito, convo
cata per mercoledì prossimo 
— si stanno delincando con 
nettezza. 

Intanto, dopo i discorsi pro
nunciati da Moro prima a Fi
renze e poi. venerdì scorso, a 
Mantova, si sa di che cosa si 
stia discutendo: si sa. cioè. 
che il dibattito della DC si è 
concentrato sul modo come 
do*. rebbe realizzarsi quel 
« grado di unità » tra le forze 
democratiche «come disse. 
appunto. Moro» che oggi, data 
la situazione del Paese, do 
vrebbe prevalere sulla consi
derazione di ciò che fa diver
si i vari panit i . 

II «residente della Democra
zia cristiana e convinto — e 
lo ha detto a Mantova — che 
la fragilità dell'attuale stato 
di cose non consente una con-
t rauposizione maggioranza-op
posizione e che appunto per 
questa ragione occorre trova
re una convergenza tra le for
ze cemocratiche ie quindi an
che tra DC e PCI» 

Occorre dire che questa te
si. obiettivamente polemica 
nei confronfi di settori demo
cristiani come quelli della 
« nuova destra » milanese e di 
nuclei conservatori diflusi un 

po' in tutte le correnti, non 
lia trovato una opposizione 
frontale ne! piatito. Rispetto 
alia nuova la se che si propo
ne per quanto riguarda i rap
porti con gli altri partiti, nel
la DC non si e delineata alcu
na reale alternativa- vi sono. 
certo, dissi usi e manovre fre 
nauti di ogni tipo — e lo stia-
mu vedendo ogni giorno — 
ma l'aicipelago del malconten
to e del mugugno non si è 
coalizzato intorno all'asse di 
una linea diversa. 

il. d'aiti a parte, si è aperta 
proprio in questi giorni la se
rie delle prtse di posizione di 
personaggi autorevoli in favo
re ai Moro. Segno che la Di 
rezione. di mercoledì prossi
mo, &e non sani del tutto li 
scia, non sarà però neppure 
troppo contrastata. Di sostan
zialo consenso alle indicazioni 
di Moro sono stati il discorso 
di Forlani ad Ancona, sabato 
scorso, e l'intervista resa al 
« GK-1 » ieri mattina dal capo
gruppo dei deputati de. Pic
coli. cne resta anche uno dei 
Icuch-rs più influenti dell'ala 
donnea del partito. 

In tutto ciò vi e anzitutto 
un elemento piegiudiziale: il 
riconoscimento esplicito del 
ruolo che Moro sta svolgen
do. insieme a Zaecagnim. al
la guida rifila DC. Furiant Io 

genc'o che oggi le forze poli
tiche rieniociatiche •< possono 
trovare una buse d'intesa più 
iin'tcQii'it'ia attorno al oovcr-
no Anureottt ». e ricordando 
quelli che sono ì reali equili
bri usciti dalle elezioni politi
che chi 20 giugno, i quali tol
gono alla DC la riserva — 
usata spregiudicatamente in 
passato — delle maggioranze 
precostituite. 

Anche Piccoli ha detto che 
Moro '< gode il sostegno e la 
stima di tutta In DC » 

Piccoli è convinto che. se 
sarà unita, la DC potrà essere 
più capita anche dal proprio 
elettorato. Anch'egh. come 
Moro, esclude sia l'ipotesi del 
passaggio all'opposizione del 
suo partito, sia quella delle 
elezioni anticipate. <.- Io — di
ce — n non fousiglterei aliti 
DC di nudare oggi all'opposi
zione \on per se stessa, per
che il ìxirtito ne Guadagnereb
be in linea politica, in purez
za. ed in ririnovaniento efiet-
tiv". anche di uomini, ma per 
il Paese. Quando la casa bru
cia — osserva Piccoli — un 
partito come i! nostro, che ha 
al!f spalle trrnt'anm di re
sponsabilità della situazione. 
non ha il diritto 'se dipende 
da noi > di ritirarsi sotto la 
tendu e di lasciare attri in 
uii'i situazione che diverreb
be. a mio avviso, impossibi-

'e {'/: g>or-,o tri un pi (nesso 
di alternativi: democratica, in 
Di' potrà /Musare all'opposi 
zinne e sena ini itintuggio 
Oii'ii credo che sarebbe un 
prave, tnep'irubiic errore» 
Piccoli ha poi parlato della 
necessità di una intesa tra le 
forze politiche. 

Per il Punito socialista il 
s"grt<ario Cia>.i ha insistito 
ieri sull'esigenza di portare al
le 5 uè logiche conclusioni il 
processo di confronto tra le 
forze democratiche. « // PSI — 
ha detto — comprende anche 
Iti necessita di misure di emer 
aenza nei casi in cui esse ri
sultino indispensabili per as
sicurare il con'rollo dell'orili 
ne pubblico ma sottolinea al
tresì la necessità che esse non 
assumano mai caratteri indi
scriminati e generalizza': e ta
li comunque da ingenerare le
gittima diffidenza circa la lo
ro reale nienti giustificazione »• 

I riferimenti del compagno 
Crasi alludono, come e evi • 
dente, al divieto generalizza
to delle manifestazioni nella 
capitale. Su questo punto, co 
ine è noto, i sindacati conti
nuano a far pressione sul go
verno. per ottenere un riesa
me della decisione, soprattut
to in relazione ai pruno mag
gio. 

| La bambina trovata in una casa nelle vicinanze di Roma • Una donna che 
! apparteneva alla banda e che aveva lavorato come domestica in casa Spallone 
| ha raccontato tutto alla polizia, temendo per la salvezza della rapita - Poi 
! si sono arresi i suoi complici - Il drammatico racconto della ragazzina 

ROMA - P a i n / a Spallone e 
stata liberata ieri mattina al 
le prime luci dell'alba da cu 
ìabinien e polizia m una vii 
letta a due piani nei pressi 
di Toi vaianica. a pochi eh. 
lometri da Roma. La piccola 
di !» anni, rapita venerdì scoi 
so. e stata *rovata in buone 
condizioni Era ancora ìnson 
nohta. involta in un sacco a 
pelo in una stanza di un ap 
parlamento che i suoi rapi 
tori avevano atìittato nel Fa 
prile scorso « Mi hanno trat 
lato bene ha detto ;ui 
che se mi hanno costretto a 
l'inanere sempre a letto» 

Alla scoperta della « pri 
gmne » gli investigatori sono 
arrivati dopo che a Catania 
si era costituita una donna 
che ha partecipato al seque 
SUD S' chiama Alessandra Lo 
sito 21 a'iin, che insieme al 
marito ave\a lavorato, fino 
all'agosto scorso, in casa Spai 
Ione, come domestica Tre ori» 
dopo la liberazione della pie 
itila, si sono consegnati ai 
carabinieri anche altri due 
rapitori Mario Carboni. 22 
anni « marito della i/osito) ed 
un suo amico. Orazio Salva 
tore Buzza, di 19 anni « Ci 
voghamo costituite - hanno 
rietto all'appuntato di guardia 
della caserma di piazza Ve 
tiezia — Siamo quelli che 
hanno sequestrato la figlia 
del professor Spallone .. Hat; 
no chiesto di poter fumare 
una sigaretta e poi hanno me 

i particolari del 
sostituto procu 
Repubblica. Vi 

C. f. 
ROMA — Palr i i i» Spallone atsiema alla madra 

Ilio e al fratello Gino, nella tua abitazione. 
Adriana, al padre 

L'incendio provocato da una criminale banda di taglieggiatori 

Nello spaventoso rogo notturno 
di Napoli un morto e 29 feriti 
Lr fiamme hanno avvolto M"ttr rdifiri - Sessanta \v famijilir rimaste senza casa - (ili 
attentatori sono fuggiti a ìiordo di un'auto blu rubata - (>ra\e una donna di 71 anni 

Oggi si corre a Roma 
il Gran Premio 

della Liberazione 
Con la partecipazione dei migliori dilettanti di tre conti
nenti. si corre oggi a Roma il G P delia Lioi-razione. la 
tradizionale classica di primavera del e.disino dilettantistico 
patrocinata dal nostro giornale e giunta alla sua XI- edizione 
Nella foto: i corridori, poro prima del tia. in una delle pas
sate edizioni del Gran Premio. IA PAGINX 12) 

NAPOLI — Un mono 'un 
giovane d: -T2 ann:. Gianni 
Nappi, che tentava d. mutere 
ir. salvo la merce del suo ne
gozio ». 25* fer::: nino de: quali. 
Maria Fsp,»--.-e. ri: 74 anr.; 
nio'.T.; arare». tlO fa:r.:el:e >e;i 
za casa, riami: ancora oa .n-
certare nella loro esatta en 
r::a. ma g:a valutabili ad al
cuni miliardi q:ie<*o :'. tra 
g:co bilancio del coios>a> ni-
cendio dell'altra no'Te r.el «i-
co Barrettan a Napoli i;e. 
la p<>po".osa zo:;a del Merca 
to Le fiamme nanr.o avvolto 
sette edifici e l'opera de: v. 
gii: del f".:<x-o. che s; sono 
prodigati con ogni mezzo, f-
stata d:ff:cn:s_s,ma 

K' quasi ceno -- 1 .p-ire'-i 

e avvalorata da alcune unpo: 
tanti testimonianze - - clic •»-. 
e trattati) d: un incendio rio 
io-o. d: un efferato crimine 
del cosiddette) * racket della 
protezione»», che ria tempo 
taglieggia i « ommercianti del 
la zona e non e-i:a a r.cor 
rere alla violenza contro chi 
cerca ri. soTtrars-. a: v.ioi ri
catti 

Solidarietà alle famiglie s: 
n:stra"e e stata porrata da! 
s.ndaco della citta compagno 
Maurizio Valer.zi e dal spn 
compagno Antonio Mola 

Proseguono intaniti le inda 
g:n: volte ad individuare e a-
sicurare alla giustizia ; crt 
minali autor: dell'attentato 
• s; tratterebbe di quattro p^r 
sorte, allontanatesi a t u r a ve 

lo.-.ta su una >< 124 >• blu. ri
sultata rubata • e ì loro man
danti. 

In serata il colonnello di 
artiglieria Bonanm. che ha e-
seguito un pruno accurato -•• 
pralluogo. ha affermato che se 

'. incendio e stato provocato 
da un'esplolione. l'ordigno 
non sarebbe stato lanciato 
dall'esterno, ma coiltvato al 
l'interno di uno de: lo.-ali ù'-'i 
VKO Barrettar: 

( \ PAGINA fi» 

Domani a Catanzaro 
il processo 

per la strage 
di piazza Fontana 

(A PAGINA 5) 

Tre anni fa 
il crollo 

del fascismo 
portoghese 

( IN PENULTIMA) 

DOPO IL GRANDE CORTEO E LA GIORNATA DI LOTTA VISSUTA A NAPOLI 

La spinta che viene dalle Leghe dei disoccupati 
IÀI scelta di S'apoìi per da 

re rifa alla grande manifesta
zione che sabato ha fatto co 
noscere a tutti la realta delle 
Leghe dei giorani disoccupa
ti era. si può dire, obbligata 
Xon solo perché e qui che 
un paio di anni ta si sono spe
rimentate le prime organizza
zioni dei senza lavoro; non 
solo perché Napoli e la ti ca
pitale del Mezzogiorno •» che 
assomma in se tutte le con
traddizioni del Sud: dai re
taggi del clientelismo al gon
fiamento del terziario, dalla 
emarginazione alla disoccupa 
ztone strutturale, ma. soprat 
tutto, perché oggi proprio la 

citta partenopea f ' c o dei 
punti caldi deila strategia nel 
la tensione e del tentaiiro di 
dar nta ad una cor,trotter.*i 
\a reazionaria 

La parola d ordine « / aio 
vani difendono ia democrazia 
coltro la violenza e la pro
vocazione ». che era alla te
sta del corteo penetrato nei 
ncoli e nei noni popolari del
ia citta, dava una netta ca
ratterizzazione alla lotta che 
stanno conducendo masse di 
giovani, di lavoratori, di ra
gazzi alla ricerca disperata e 
perlopiù infruttuosa del pri
mo lavoro degno di questo 
nome. L'immagine delle nuo-

tf geierazion emerga dalla ; 
maitiestazior.e t o i e quella \ 
di chi rifiuta O0t: occupazio- \ 
re produtlr.a e cerca as%i- , 
stenza da parte dello Stato e 
tanto melo d: chi si spinge 
sulla strada suicida della vio
lenza 

Ixi rnanite*taziorr di Sapoli 
indica che i,r.a nuora forza 
di massa e entrata in scena 
e non potrà non essere con
siderata a tutti gli effetti un 
interlocutore, un foggetto con 
il quale confrontarsi da parte 
del movimento sindacale, dei 
partitt democratici, delle for
ze di governo. 

Cosa sono queste Leghe, 

<?»«e>;e strutture ancora err. 
hrjonali me aia dotate di una 
loro fisionomia precisa"* 

Le prime esperienze si pos
sono rintracciare in Calabria. 
nella stessa Campania e in 
Abruzzo Sasconn. ad esem
pio. nella Piana di Gioia Tau
ro attorno alla battaglia per 
il centro siderurgico: oppure 
per sottrarre il collocamento 
ai metodi clientelart e assi
curare l'assunzione degli al
lievi dei corsi paramedici a 
Catanzaro o degli aspiranti o 
perai all'Xltasud di Pomiglia-
no d'Arco Mano a mano, non 
senza problemi * senza dover 
si scontrare con meompren-

finn: e incertezze <; mo'tipli 
cano in ir.ste aree del Sud e 
cominciano ad apparire anche 
al Sord • per esempio nella 
banlieu torinese/ Sorgono si. 
iniziativa tìeqh studenti prò 
fessionali. di compagni della 
FOCI o di aderenti ari altri 
movimenti aicrvanili di sini 
stra Fntrano in contatto con 
t Consigli di fabbrica, i Con
sigli di zona, le Camere del 
1/ivoro. le organizzazioni ter-
ritortali di CGIlsClSI.lU. 

In Abruzzo questa esperien
za prolifica con particolare 
rapidità Oggi le Leghe si con
tano a decine ed e sorto un 
vero e proprio ordinamento 

regionale l Treno principale 
della loro iniziatila il e la 
agricoltura Viene fondata per
sino una cooperatila compo
sta da giovani studenti e di
soccupati che chiedono te m 
piccola parte l'ottengono > di 
poter mettere a cintura le 
terre semiabbandonate. E' u 
na iniziatila unica che scopre 
un interesse certo nuoto e fi
no a poco tempo ta insospet 
tato delle nuove generazioni 
vers<> le campagne 1- obietti
lo ambizioso, ma non impos-
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contato tutti 
rammento a! 
ratore della 
ghetta 

Intanto la piccola aveva già 
potuto riabbracciare : genito 
r; e 1 parenti nella sua casa 
di via I-atina. Carabinieri e 
poliziotti — dopo la confes 
sione ih Alessandra Losito 
che aveva indicato anche rio-
\e la bambina era nascosta 
s- sono presentati nella vii 
Ietta rìi Torvaianica al lungo 
mare rielle Sirene, al 12 chi 
Ionie»ro riella litoranea, verso 
le 4.r'0 riel mattino Gli agen 
ti hanno circondato la casa. 
con giubbotti antiproiettile. 
temendo che nell'appartamen 
to. insieme alla piccola, ci fos 
sero anche i rapitori Ma Ma 
n o Carboni, avvertito telefo 
nicamente dalla moglie che 
stava per costituirsi, ha fatto 
in temno a scapnare con il 
suo complice. I riue soltanto 
tre ore dopo hanno deciso 
di consegnarsi ai carabinieri 

Nell'appartamento la banibi 
na era sola. Gli agenti han 
no prima tentato di sfonda 
re la porta, finalmente la pa 
rirona rii casa ha trovato una 
seconda chiave dell'alloggio 
« Non ho risposto — ha detto 
la piccola Patrizia — perche 
ero terrorizzata Andandosene. 
ì mie: rapitori mi avevano 
detto che ini avrebbero lilie 
rato. Ma quando ho sentito i 
colpi alla porta, ho pensato 
vhe- fossero tornati indietro 
perche qualcosa non era an 
dato bene nel pagamento del 
riscatti» e che \olessero far 
m; del male 

"• Quando rn: harr.o preso 
so'to cavi venerdì sborso non 
credevo che fosse un rapimeli 
to Ho visto so!.,mtn dell»» 
persone incappucciate che mi 
hanno trascinato in macchina 
e nu hanno stordito con wi 
lampone Quello che e sue 
cesso dopo non lo ritorno più 
So snl 'an'o di essermi sve 
gha?a m un levino dentro 
una sTs:i7rt Poi parlando con 
loro, ho ricor.ov »i»o ìe \fw-
rieila mia "tata" e di Mano 
Carboni>. 

F" s*ata p-r pr.'i la v» urez 
za di essere Mata s, coer 'a 
che ha spinto Alessandra I*> 
s r o a mandare a monte l'ini 
presa e a costituirsi « Ave 
vo paura — h i r i c o n t a t o a: 
carabinieri — che i; seque 
stro prendesse .ina brutta pie 
ga » La donna, stando a quan 
to e trapelato riagl; investiga 
tori, ha temuto eh»», anche 
qualora fosse stato pagato il 
riscatto. : suoi complici, or 
mai smascherati, avrebbero 
deciso di « disfarsi » della 
bambina Cosi l'altra mattina 
ha lasciato la casa di Torvaia 
nica ed e partita per Catania 
e qui. dopo essersi consulta
ta con un legale, si e costi
tuita Della banda, a quanto 
sembra, non facevano parte 
solo Mario Carboni, su» mn 
glie e Salvatore Ruzza secon 
do la testimonianza della pro
prietaria della villa. Antonia 
I>eone. proprio n giorno del 
rapimento della piccola nello 
appartamene» che aveva »• 
duto m affitto ai tre. si era
no presentati due uomini. 
« Erano vestiti :n maniera e 
legante — ha detto —. Mi han 
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